
NOVITÀ Una rivoluzione per contrastare il

sommerso: è quella in arrivo nel mondo del cre-

dito dal 30 aprile, quando entreranno in vigore

regole più stringenti nell’uso di assegni banca-

ri, postali e circolari, li-

bretti di risparmio, tito-

li al portatore e con-

tanti. Tra le novita

più rilevanti: l’obbligo di emet-
teresoloassegni«nontrasferibi-
li» dai 5mila euro in su, il paga-
mento di una tassa di 1,50 euro
ad assegno nel caso in cui si vo-
gliano fare «cheque» liberi e
l’impossibilità di emettere asse-
gni «a me medesimo» se non
per l’incasso di contanti da par-
te della stessa persona che li ha
emessi. Inoltre gli assegni liberi
dovranno portareper ogni gira-
ta, pena la sua nullità, anche
l’indicazione del codice fiscale
di chi la effettua. Le nuove nor-

me, messe a punto dal ministe-
ro dell’Economia per adeguarsi
alle direttive comunitarie e
combattere riciclaggio e crimi-
nalità,prevedonoanchesanzio-
ni amministrative pecuniarie
per chi non le rispetta.
Tutti i nuovi libretti che le ban-
che distribuiranno a partire dal
30 aprile, dunque, saranno già
muniti della clausola «non tra-
sferibile» e potranno essere pre-
sentati in banca per l’incasso
dal solo beneficiario.
Se qualcuno dopo quella data
volessecomunquerichiedereas-
segni senza tale clausola (utiliz-
zabili sempre e solo per importi
inferiori ai 5mila euro), dovrà
presentare una specifica richie-
sta alla banca e dovrà pagare
un’imposta di bollo pari a 1,5
euro ad assegno.

Come spiega Giuseppe Mare-
sca, capo della Direzione pre-
venzione reati finanziari e anti-
riciclaggiodelTesoro, lacircola-
zione di contante in Italia è
«nettamente superiore, pari al
90% contro il 70% della media
europea. E anche l’economia
sommersa ammonta al 26% ri-
spetto al 18% della media Ue».
Tanto più che si tratta di un si-
stema poco economico: i costi
di gestione dei pagamenti in
contantidapartedeiprivatiam-
montano a ben 10 miliardi di
euro l’anno.Nessuntimoreper i
vecchi libretti che al 30 aprile
non saranno ancora terminati:
basterà scrivere «non trasferibi-
le» su ognuno degli assegni ri-
masti.Novità sono inarrivoan-
cheper i libretti alportatore. Da
fine aprile non sarà più possibi-
le aprirne di nuovi per importi
pari o superiori ai 5mila euro.
Quantoaquelligià incircolazio-
ne, ci sarà tempo fino al 30 giu-
gno2009perestinguereoridur-
re l’importo di quelli superiori
ai5milaeuro.Chi invece lihari-
cevutidaaltridovràautodichia-
rarsi alla banca emittente e ri-
durne l’importo.
Cosa succede se le norme non

verrannoosservate?Dal30apri-
le l’utilizzo scorretto degli asse-
gni (nel caso ad esempio ci di-
menticassimodiscrivere laclau-
sola «non trasferibile» per im-
portipariosuperiori a5milaeu-
ro) può comportare sanzioni
amministrative dall’1 al 40%
dell’importo trasferito. E la
mancanza o l’errata indicazio-
ne del codice fiscale su assegni
girati li rende nulli quindi im-
possibili da incassare. Così nel
caso dei libretti al portatore

non aggiustati entro giugno
2009, la banca segnalerà la vio-
lazione al Tesoro che emanerà
sanzionidal 10al20%del saldo
del libretto. Mentre se il saldo
del librettodovesserimaneresu-
periore al tetto dei 5mila euro si
può incorrere in una multa che
va dal 20 al 40% del saldo stes-
so. Sempre a partire dal 30 apri-
le, infine, scende da 12.500 a
5mila anche il limite massimo
per effettuare trasferimenti in
contante.
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La nuova stagione
degli assegni: tutti
non trasferibili
In vigore dal 30 aprile le norme per
contrastare il riciclaggio e il sommerso

Contratto
Cento euro di aumento
per grafici e aziende editoriali

È stato siglata l'ipotesi di accordo tra i sindacati di categoria
Uilcom-Uil, Slc Cgil e Fistel Cisl e Assografici, Aie e Aneps
del contratto di lavoro per i 120 mila dipendenti del settore
grafici e aziende editoriali. è previsto un incremento salariale
a regime di 100 euro medie, al 31 marzo 2010. Nei prossimi
giorni prenderanno il via le assemblee a cui saranno interes-
sati gli addetti nelle 20 mila aziende.

Edilizia
I costi di costruzione
cresciuti in un anno del 3,4%

L'indice del costo di costruzione di un fabbricato residenzia-
le è cresciuto nel quarto trimestre 2007 dello 0,4% rispetto al
trimestre precedente e del 3,4% rispetto allo stesso periodo
del 2006. La variazione congiunturale è risultata del +0,1% a
ottobre, +0,3% a novembre e nulla a dicembre. Rispetto agli
stessi mesi dell'anno precedente, sono stati registrati incre-
mento pari al 3,4% a ottobre, al 3,5% a novembre e al 3,2%
a dicembre. L'aumento della media degli indici dell'intero
2007 rispetto a quella del 2006 è risultata pari al 3,9%.

KELLER DI PALERMO

Vagoni
ferroviari
per l’Iran
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UNIPOL

Ceduto il 50%
di Quadrifoglio
Vita a Mps

Guerra di cifre sul costo di bar e ristoranti
La Fipe: da noi i minori incrementi d’Europa. La replica di consumatori: aumenti anche del 148%

ECONOMIA & LAVORO

Sostenibilitàambientale, solida-
rietà sociale, valorizzazione del-
le risorse umane: sono le refe-
renze,piuttosto inusuali nelpa-
norama della grande distribu-
zione,che ilcolossosvedesedel-
l’arredamento Ikea vanta come
propria politica aziendale. Ep-
pure, nell’insieme di strategie e
buone intenzioni presentate ie-
ri a Milano dall’amministratore
delegatoRobertoMonti, sièno-
tatosoprattuttoilgrandesucces-
so commerciale del gruppo,
che nei prossimi quattro anni
raddoppierà i propri punti ven-
dita in Italia.

Attualmente Ikea ha 15 negozi
sul territorio nazionale e preve-
de 3-4 nuove aperture all’anno
fino al 2012. Un’operazione
«conveniente» per un mercato
ricco come quello italiano, ma
comunque «difficile» perchè
«unodeigrandidrammidique-
sto Paese è la difficoltà di preve-
dere, nel momento in cui si ini-
zia un iter, quando si finirà, ov-
vero quando si aprirà effettiva-
mente il negozio».
L’accusa di Monti non può che
riferirsi alle recenti delusioni si-
ciliane: gli annunciati punti
venditadiCataniaePalermoso-

no rimandati sinedie, 14 milio-
nidi euro già investiti sono spa-
riti tra l’Italia e il Lussemburgo,
la faccenda si risolverà in tribu-
nalenelcontenziosocontrol’al-
lora prescelto general con-
tractor. Insomma, un intrico
poco svedese e molto siciliano,
di fronte al quale l’azienda insi-
ste: «La regione resta nei nostri
piani,maci prenderemoil tem-
po necessario».
Per il resto, il Rapporto sociale e
ambientalehasfoderatobenpo-
che criticità. Rientra nelle solu-
zioni ecocompatibili firmate
Ikea una politica di mobilità so-
stenibile, pensata per far sì che
almeno il 15% dei clienti rag-

giunga i negozi con mezzi alter-
nativiall’autoattraversoinvesti-
menti in servizi navetta, sconti
e promozioni ai clienti che uti-
lizzano il trasporto pubblico,
servizi di car-sharing. Ikea ha
puntatosulla riduzionedeicon-
sumi energetici (meno 13,1%
nel 2007) e sull’ottimizzazione
del funzionamento degli im-
pianti attraverso software di ge-
stione e approvvigionamento
da fonti rinnovabili.
Attenzione alta anche per la ge-
stione dei rifiuti: in tutti i punti
venditaèattiva la raccolta diffe-
renziata e nel 2007 è stata del-
l’83% la percentuale dei rifiuti
recuperati.

Quantoaidipendenti -chesiav-
viano a diventare 7mila contro
gli oltre 4mila del 2004, di cui
l’85% a tempo indeterminato e
il 69% part-time - Ikea vanta
«buone relazioni sindacali e un
innovativo contratto integrati-
vo» approvato nel 2006 dopo
un anno di trattative «senza
un’ora di sciopero».
Un segnale concreto potrebbe
essereilbassoturnoverinazien-
da(circaal3-5%rispettoal20%
di molti gruppi retail), ma va
considerato anche l’immobili-
smo del mercato del lavoro ita-
liano: nell’aprire Napoli e Bari,
infatti, Ikea fu sommersa da
ben 62mila curricula.

Ikea in Italia ha trovato l’America e vuole raddoppiare
Il colosso svedese ha circa 7mila dipendenti e giura di privilegiare il tempo indeterminato

■ La Fiom esprime «preoccu-
pazioneper il futuro degli stabi-
limenti Keller a Palermo» dopo
avere appreso che l’azienda ha
chiuso l’accordo con la società
Raja passenger trains company
per una commessa di 220 car-
rozze,cheperòdovrebberoesse-
re realizzate in Iran e non negli
impianti palermitani, come era
statoipotizzatodallasocietàme-
talmeccanica indiversi incontri
col sindacato.
I contenuti dell’operazione
emergonodallenotealbilancio
del2006dellaKellerElettromec-
canica. La commessa sarà svi-
luppata in cooperazione con la
società iraniana Kolahdouz in-
dustrial complex, a cui l’azien-
da «in base agli accordi contrat-
tuali stipulati - si leggeneldocu-
mento - trasferirà il know-how
e la tecnologia per la produzio-
nedeiveicoli ferroviari inaccor-
do ai più avanzati standard eu-
ropei».
È proprio il trasferimento di
know-how e tecnologie in Iran
preoccupa il sindacato: «Non
vorremmo - dice Francesco Pia-
stra, della Fiom a Palermo - che
tutto questo sia il preludio a un
disimpegno».PerPiastra inoltre
«è paradossale che la Keller por-
ti all’estero commesse che ave-
va assicurato di sviluppare a Pa-
lermo, mentre dall’altro lato fa
pressioni per rilevare dal grup-
po Ansaldo-Breda la fabbrica
dell’Imesi di Carini».
Nel progetto in Iran è coinvolta
anchela«DivisionBogies»tede-
sca della società Bombardier
per la sub-fornitura dei carrelli
ferroviari che equipaggeranno
le carrozze progettate e costrui-
teda Keller. Il valore della forni-
tura è di oltre 200 milioni di eu-
ro con un opzione per ulteriori
circa 60 milioni.
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■ Unipol Gruppo Finanziario
ha formalizzato la cessione del
50% di Quadrifoglio Vita a
Mps.Si trattadioltre17,7milio-
nidiazionidelvalorenominale
di 1 euro. Il prezzo della transa-
zione è di 92,5 milioni ed è sta-
todeterminato -precisaunano-
ta diffusa da Ugf - dalla società
PricewaterhouseCoopers Advi-
sory, incaricata dai due contra-
enti.
La cessione, già comunicata al
mercato in precedenti occasio-
ni, è avvenuta in esecuzione di
precedenti accordi con il grup-
po Mps.
Quadrifoglio Vita, compagnia
di bancassurance che opera nel
compartovita,distribuisce ipro-
pri prodotti attraverso la rete
commerciale di Banca Agricola
Mantovana, società del gruppo
Montepaschi con la quale c’era
unaccordodidistribuzioneces-
sato il 12 settembre scorso. La
societànel2007haraccoltopre-
mi per circa 351 milioni.
«La cessione della partecipazio-
ne - tiene a precisare Unipol
GruppoFinanziario -nonhaal-
cun effetto sugli obiettivi di rac-
colta assicurativa del Gruppo
per l’esercizio 2008 comunicati
il 31 gennaio scorso in quanto
già determinati non considera-
noil contributodiQuadrifoglio
Vita».
Unipol Gruppo Finanziario ha
chiuso il bilancio 2007 con un
utilenettoconsolidato, dedotta
la svalutazione di Hopa (per 59
milioni di euro), in aumento a
421 milioni di euro, con un in-
cremento del (+16,5%. Il cda
proporrà alla prossima assem-
blea dei soci la distribuzione di
un dividendo complessivo pari
a 999,8 milioni di euro, di cui
815,7 milioni straordinari e
184,1 ordinari.

■ Il conto che gli italiani paga-
no per una cena al ristorante o
perfarecolazionealbar,daquan-
do è stato introdotto l'euro
(2002)finoadoggi,è sìaumenta-
to,mamenorispettoaquellode-
gli altri cittadini dell'Unione eu-
ropea.Èquantosostieneunostu-
dio del Centro Studi Fipe-Con-
fcommercio; uno studio subito
contestato dalle associazioni dei
consumatori.
SecondolaFipeneipubblicieser-
cizi italiani, infatti, nonostante
l'impennatadeiprodottialimen-
tari, la crescita dei prezzi si è atte-
stata a un +3,4%, a fronte di un
+3,9%dell'Ue e di un+3,7% dell'
eurozona. La ristorazione, con-
clude la Fipe, è inoltre un com-
parto vitale che attira nuove for-
ze di lavoro. Nel 2007 a fronte di
18.244 chiusure di attività ne so-
no nate altre 22.218 con un bi-
lanciopositivodiquasi4.000im-
prese.
I prezzi sono schizzati alle stelle
con aumenti fino al 224% nei
bar e ristoranti, dal 2001 ad oggi,

replica il Codacons. «I consuma-
tori che tutti i giorni fanno cola-
zione al bar, o che acquistano
quotidianamentebevande,pani-
ni o tramezzini durante la pausa
pranzo - denuncia il preseidente
CarloRienzipresidente - registra-
no incrementi altissimi». Ecco i
numeri dell'associazione cirtca
gli aumenti di alcuni prodotti
dal 2001 a oggi: caffè (+29%),
bottiglia d'acqua da mezzo litro
(+188%), pizza margherita
(+108%), tramezzino (+146%),
cappuccino e cornetto (+60%),
panino (+93%), pizzetta rossa
(+160%).
AncheFederconsumatoridenun-
cia prezzi alle stelle. Secondo l'as-
sociazione per un pasto medio
(acqua, pasta, caffè, gelato) con-
sumato in un bar o in una men-
sa si paga il 148% in più rispetto
al 2001. Il ristorante è diventato
poi un luogo accessibile a pochi.
Per un piatto di pasta, un secon-
do di carne, insalata, caffè e ac-
qua minerale si paga l'86% in
più rispetto a sette anni fa.
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